Istituto Superiore di Studi Musicali Vincenzo Bellini di Catania

Informazioni, consigli e norme redazionali per la Tesi di laurea.

In ciascun anno accademico sono previste tre sessioni di laurea: sessione estiva (giugno-luglio), sessione autunnale (ottobre-novembre) e sessione invernale (febbraio-marzo). 

Gli studenti dovranno completare gli esami delle discipline entro il 20 gennaio per la laurea sessione invernale, entro il 20 maggio per la sessione estiva, entro il 20 settembre per la sessione autunnale. 

La proposta di programma esecutivo per l’esame finale e di argomento di tesi, sottoscritta dallo studente e dai relatori, dovrà essere consegnata all’ufficio protocollo entro il 20 settembre per la laurea della sessione invernale, entro il 20 gennaio per la sessione estiva, entro il 20 giugno per la sessione autunnale.

Tre copie della tesi dovranno essere consegnate all’ufficio didattica entro il 5 febbraio per la sessione di laurea invernale, entro il 5 giugno per la sessione estiva, entro il 5 ottobre per la sessione autunnale.

Per l’iscrizione al secondo corso del Biennio, gli studenti dovranno conseguire n. 48 crediti entro il 30 ottobre di ciascun anno, i rimanenti crediti potranno essere completati entro febbraio dell’anno successivo. Pertanto l’iscrizione al II corso del Biennio è fissata entro il 30 dicembre di ciascun anno accademico. Ogni studente deve allegare alla domanda fotocopia del libretto con gli esami sostenuti o in sostituzione una dichiarazione in cui sono riportati, oltre alle materie superate, anche i relativi crediti.

Norme redazionali per la redazione della tesi

Imposta pagina omogeneamente con margine 3 (sup. e inf., destro  e sinistro)

Utilizza:

carattere preferibilmente Garamond o Times New Roman, corpo 14

Interlinea 1.5

Stampa fronte retro

Numera le pagine

Circa 25/28 righe per pagina

La Copertina (e il frontespizio dell’elaborato) devono contenere:

Logo dell’Istituto Bellini

Intestazione esatta

Corso di laurea

Nome del laureando

Titolo della tesi

Anno accademico (l’ultimo a cui si è iscritti)

Relatore della tesi

Preparare una copia con copertina rigida, due in cartoncino e una copia su cd.

NB: Il file in formato word è disponibile presso la Segreteria Artistica dell’Istituto Bellini

Inserire sempre:

una breve Premessa per illustrare finalità e metodi della ricerca

una Bibliografia contenente i riferimenti ai volumi, partiture, siti web e dischi consultati e citati

un Indice

Utilizzare il corsivo solo per i titoli di libri, opere, es.

Il flauto magico

inserire le citazioni fra virgolette basse (caporali), ad es.: 

così scrive Mozart: «Cara sorella, oggi sono felice…»

utilizzare il maiuscoletto per i titoli dei capitoli, che devono essere numerati con numero romano, 

es. 

Cap. I 

La musica del primo Romanticismo

utilizzare i numeri arabi per i titoli dei paragrafi:

es. 

1. La giovinezza di Schubert a Vienna

I singoli capitoli iniziano sempre sulla pagina dispari (quindi sempre a destra)

Citazioni bibliografiche 

Le citazioni bibliografiche vengono riportate in note a piè di pagina e devono indicare:

- nome e cognome dell’autore in maiuscoletto

- titolo dell’opera in corsivo

- città

- editore

- data di pubblicazione.

- l’anno della prima edizione, qualora si citi da una edizione successiva, va tra parentesi tonde dopo il titolo

- eventuale indicazione della traduzione italiana, introdotta da “trad. it. di”

- rinvio alla pagina (p.) o alle pagine (pp.).

es.

Massimo Mila, Breve storia della musica, Torino, Einaudi, 1963, p. 63.

Ecco altri esempi, più complessi, di citazioni bibliografiche: 

Tristan Tzara, Vortrag auf dem Dada-Kongreß, in ID., 7 Dada Manifeste, Hamburg, Nautilus, 1978, p. 13; trad. it. di Giampiero Posani, Manifesti del Dadaismo e lampisterie, Torino, Einaudi, 1990, p. 84.

Umberto Eco, Del modo di formare come impegno sulla realtà, in ID., Opera aperta. Forma e indeterminazione nelle poetiche contemporanee (1962), Milano, Bompiani, 2000, p. 281. 

Per gli articoli di RIVISTE, miscellanee, atti, etc. indicare, come sopra, nome e cognome dell’autore e titolo dell’articolo, il titolo della rivista tra caporali, seguito dall’anno, dal numero della rivista e dalla pagina dalla quale si cita:

Es:

Tristan Tzara, La Revue Dada 22, in «Cabaret Voltaire», 1916, numero unico, p. 19.

I termini da mettere in evidenza (come sottolineature di senso) possono essere indicati ponendoli fra apici (es.: quella fu la ‘prova’ della sua vita). 

Il neretto e il sottolineato dovrebbero essere sempre accuratamente evitati.

Inoltre si consiglia l’uso del

- trattino breve tra parole composte 

– tratto più lungo per inciso

ABBREVIAZIONI

Es.:

A., AA. = autore-i

app. = appendice

art. = articolo-i

cap., capp. = capitolo-i

cfr. = confronta

cit., citt. = citato-i

ed. = edizione

ecc. = eccetera

fig., figg.  = figura-e

f.t. = fuori testo

ibidem = citazione che si riferisce alla stessa pagina cui si è fatto riferimento nella citazione precedente

ID. = Idem (citazione successiva dello stesso autore)

ivi = citazione che si riferisce allo stampato cui si sia fatto riferimento nella citazione precedente

misc. = miscellanea

op. = opera

op. cit. = opera citata 

p., pp. = pagina-e

rist. = ristampa

s.a. = senza anno (di stampa)

s.d. = senza data (di stampa)

sg., sgg. = seguente-i

s.l. = senza luogo

vol., voll. = volume-i

CITAZIONI

I brani citati nel corpo del testo devono essere in lingua italiana. 

Si fornisce eventualmente in nota il testo in lingua originale che va fra parentesi quadre e caporali [«Er hatte das schon in Berlin gemacht.»].

Le citazioni riportate nel testo devono essere poste fra caporali (« »). Le citazioni lunghe, che potrebbero confondere il lettore, dovrebbero essere inserite nel corpo del testo senza alcuna virgoletta, ma come paragrafi a sé stanti, il cui carattere di citazione venga chiaramente identificato da un tipo di carattere più piccolo (corpo12) e dal rientro rispetto al corpo principale del testo. Il numero in apice della nota deve essere posto vicino alla parola a cui si riferisce dopo i segni di punteggiatura.

Esempi: 

«L’esibizione è l’unica forma artistica che reagisce al responso del pubblico. Questo rapporto tra esecuzione e pubblico è parte integrante dell’opera».

La vita e perfino il cristianesimo sono stati resi scienza. Tutto l’aldiquà è stato intellettualizzato. Ragione e scienza perfino Goethe le considera un’unica cosa. Ma l’incalcolabile contraddice la scienza, e non si può dire che non venga talvolta da una sfera superiore. 

Le parti omesse di testi citati vanno indicate dai tre puntini fra parentesi quadre  [...]:

es: la vita è bella [...] e anche brutta.

Attenzione: le note devono essere sempre giustificate e scritte con il medesimo carattere (Garamond o Time New Roman) ma corpo più piccolo (corpo 11).

Evitare di utilizzare intere pagine per riproduzioni fotografiche.

Se necessarie inserirle in una apposita Appendice.

Le foto devono essere numerate e corredate da accurate didascalie.

es: per le opere d’arte indicare, autore, titolo, data, luogo di conservazione

Evitare di scegliere per la Tesi argomenti troppo vasti e generici (ad es.: L’evoluzione degli strumenti a percussione attraverso i secoli) e preferite ambiti di ricerca determinati e circoscritti (es.: La sonata per tromba di Paul Hindemith).

Evitare altresì argomenti di ambito interdisciplinare (arte / musica /.letteratura / cinema / etc.) che non siano sostenuti da una rigorosa metodologia scientifica.

Scegliere l’argomento della Tesi all’inizio del secondo anno in modo da avere tutto il tempo necessario per contattare il docente che dovrà seguirla e per approfondire adeguatamente la tematica individuata.

Lo studente dovrà sottoporre al relatore scelto per la parte storico-analitica-musicologica, il proprio lavoro con cadenza mensile a far data dalla approvazione della proposta di tesi da parte del Consiglio accademico. La stesura finale deve essere sottoscritta dal relatore. 

L’osservanza di questi criteri sarà verificata con cura dal Consiglio Accademico al momento dell’approvazione della proposta di tesi.

� Il numero riferito alla nota viene posto dopo la punteggiatura.


� Ad esempio per le note scegliere il corpo 11.





